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Strumenti	per	l’OS
•Archivio istituzionale
• Per pubblicazioni, letteratura grigia, 

dati, etc
• Findable, Accessible, Interoperable, 

Reusable (Ref: go-fair.org)
• Tecnologie di conservazione e 

riutilizzo dei prodotti
•Policy
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openaccessrepository.it (OAR)
Try	it,	free	DOI	when	depositing	your	content
Curated	by	Frascati	Lab	library,	maintained	by	INFN	Catania
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F.A.I.R. COMPLIANT
USER FRIENDLY SINGLE DEPOSIT

[Open | Embargoed | Restricted | Closed] Access

INVENIO+ZENODO (opensource) based

Data Preservation | Virtual Machine

CNAF



A	cosa serve	una	policy	
1. Definisce il Prodotto

1. Pubblicazione, preprint, immagini, dati, etc.
2. favorisce l’utilizzo dell’archivio
• openaccessrepository.it
• Deposito obbligatorio ma singolo di ogni Prodotto (non serve 

duplicare se già depositato su arXiv)
• Finanziamento degli APC rimane alle CSN, con parere del 

Comitato per l’ accesso ai prodotti della ricerca
• Linee guida per il Prodotto “Dati della ricerca”

3. permette all’ente/ateneo di realizzare con successo le politiche
di Scienza Aperta delle quali è promotore

4.aiuta l’Autore a:
• orientarsi nel panorama editoriale
• evitare le riviste predatorie
• valorizzare e conservare nel tempo i contenuti depositati
• conservarsi i diritti di deposito di AAM/postprint

st
ef

an
o 

20
23

08
28

 ri
un

io
ne

 d
at

as
te

w
ar

d

5



Disciplinare:	Ipotesi	progettuali
• Partire dalle esperienze della comunita’ accademica
• Template CRUI, disciplinari gia’ esistenti in 

Universita’ ed EPR
• Definire Prodotti della ricerca
• Preprint, pubblicazioni, dati, immagini, software, 

etc
• Facilitare utilizzo archivio
• Deposito obbligatorio ma singolo, copyright, etc

• Tecnologie opensource
• Obbligo di ORCID e ROR
• Eventuali revisioni dopo due anni
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NOTE INTRODUTTIVE 

 
 

Per aiutare i lettori non addentro alla problematica, sintetizzando i punti salienti di ogni articolo. 
 

Il presente Disciplinare è stato redatto seguendo le linee guida della CRUI (ref. Linee Guida per la 
redazione di policy e regolamenti universitari in materia di accesso aperto alle pubblicazioni e ai dati 
della ricerca (giugno 2013) -https://www.crui.it/images/allegati/biblioteca/linee_guida_policy.pdf).  
 
Alcuni aspetti specifici mutuano il contenuto di documenti analoghi adottati da UniTrento, 
UniMilano e UniPadova. 
 
• L’articolo 1 (Principi generali) introduce il quadro generale nell’ambito del quale il disciplinare 

si inserisce e trova la sua motivazione. 
• L’articolo 2  (Finalità e ambito di applicazione) definisce finalità e ambito di applicazione. 
• L’articolo 3 (Definizioni) contiene le definizioni dei termini (non di uso corrente) specifici della 

materia. 
• L’articolo 4 (Archivio istituzionale) istituisce l’Archivio istituzionale individuandone le 

caratteristiche. 
• L’articolo 5 (Deposito e pubblicazione dei Prodotti della ricerca nell’Archivio istituzionale) 

definisce le modalità di deposito dei Prodotti (pubblicazioni, note, dati, documenti, ecc.) 
nell’Archivio istituzionale. Il deposito del Prodotto è obbligatorio. Per i Prodotti derivanti da 
ricerche effettuate prevalentemente con fondi pubblici viene richiesto l’accesso aperto, a meno 
che non sussistano motivi contrari. A titolo esemplificativo, i vincoli contrattuali relativi ai 
Prodotti conseguiti nell’esecuzione di attività di ricerca finanziate da terze parti possono 
prevedere che l’accesso gratuito o libero al pubblico generale sia consentito solo dopo un 
determinato periodo di tempo al fine di consentire al soggetto finanziatore di tutelare la 
proprietà intellettuale maturata. Il deposito di ogni Prodotto viene validato dal Coordinatore di 
CSN della Struttura afferente all’Autore depositante. La validazione non riguarda gli aspetti 
tecnico-scientifici, ma unicamente la congruità del Prodotto  con i principi e le finalità dell’INFN 
e risponde alla pratica attualmente in atto nella pubblicazione delle note interne INFN. 

• L’articolo 6 (Dati della ricerca nell’Archivio istituzionale INFN) individua le modalità di 
conservazione e gestione dei Prodotti nell’Archivio istituzionale. 

• L’articolo 7 (Gestione dei diritti d’autore) disciplina la gestione dei diritti d’autore. 
• L’articolo 8 (Comitato per l’ accesso ai Prodotti della ricerca) definisce il Comitato in termini 

della sua composizione e dei suoi compiti. 
• L’articolo 9 (Oneri di pubblicazione) definisce le modalità di pagamento degli APC. 
• L'articolo 10 (Deroghe all’applicazione del Disciplinare) stabilisce la possibilità di deroga alle 

norme contenute nel Disciplinare per i Prodotti derivanti dal cofinanziamento e comunque in 
collaborazione con terzi. 

• L'articolo 11 (Edizioni INFN) definisce l’impegno dell’INFN nel sostegno all’accesso aperto 
attraverso la pubblicazione di monografie e collane, pratica messa in atto da tempo attraverso 
collane quali Frascati Physics Series, rivista Asimmetrie, etc.  

• L’articolo 12 (Disposizioni finali e clausola di revisione) stabilisce il rinvio alla legislazione italiana 
e comunitaria per quanto non espressamente previsto nel Disciplinare e la cadenza delle 
revisioni al Disciplinare medesimo. 

 

st
ef

an
o 

20
23

08
28

 ri
un

io
ne

 d
at

as
te

w
ar

d

7



Art.6	dati
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5.9 Nel caso in cui l’Autore disponga dei diritti per l’Accesso libero, il Comitato per l’accesso ai 
Prodotti della ricerca INFN, di cui al successivo articolo 8, chiede all'Autore una licenza non 
esclusiva, gratuita, irrevocabile e universale a pubblicare ad Accesso libero il proprio 
Prodotto sull’Archivio istituzionale dell’INFN. Il Comitato, a seguito della concessione della 
licenza, pubblica immediatamente ad Accesso libero il Prodotto licenziato. 

 
5.10 Nel caso in cui l’Autore disponga dei diritti per l’Accesso gratuito, il Comitato per l’accesso 

ai Prodotti della Ricerca INFN chiede all'Autore una licenza non esclusiva, gratuita, 
irrevocabile e universale a pubblicare ad Accesso gratuito il proprio Prodotto sull’Archivio 
istituzionale. Il Comitato a seguito della concessione della licenza, pubblica 
immediatamente ad Accesso gratuito il Prodotto licenziato.  

 
 

ART. 6. I DATI DELLA RICERCA NELL’ ARCHIVIO ISTITUZIONALE 

 
6.1 I Dati della ricerca sono Prodotti e come tali il loro deposito e la loro pubblicazione seguono 

le modalità previste nell’articolo 5.1 e ss. 
 
6.2 Nel rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e di 

proprietà intellettuale, nonché delle disposizioni contenute nello Statuto e nei regolamenti 
dell’INFN, e fatti salvi gli specifici accordi per il finanziamento della ricerca stipulati con 
terze parti, i Dati della ricerca: 
a) una volta pubblicati, sono depositati nell’archivio dell’INFN in modo corretto, 

completo, affidabile, rispettandone la loro integrità;  
b) sono resi accessibili, identificabili, tracciabili, interoperabili e, laddove possibile, 

disponibili per usi successivi secondo i principi FAIR. 
 
6.3 Ove non assoggettati a diritti di terze parti e nel caso in cui non sussistano usi vietati per 

legge, i Dati della ricerca possono essere associati ad una licenza per il libero utilizzo (ad 
esempio Creative Commons), garantendo la tracciabilità del loro uso e il credito verso la 
fonte originaria.  

 
6.4 La eventuale cancellazione o distruzione dei Dati della ricerca è consentita soltanto ove non 

si ravvisino ragioni etiche o legali ostative e deve risultare tracciabile e documentabile. Allo 
stesso tempo, si devono tenere in considerazione gli interessi di eventuali terze parti 
finanziatrici della ricerca e di altri portatori di interessi, così come aspetti di confidenzialità 
e sicurezza.  

 
6.5 La responsabilità della raccolta, gestione e manutenzione dei Dati è condivisa tra gli Autori, 

nei limiti dei rispettivi ambiti di competenza e nel rispetto del Codice etico. 
 
6.6  È responsabilità degli Autori la gestione dei propri dati della ricerca e dei dataset 

depositati, ovvero:  
a) la raccolta, documentazione, archiviazione, accesso, uso e conservazione (o 

distruzione) dei dati della ricerca, compresa la definizione di protocolli e responsabilità 
nel gruppo di ricerca che vanno incluse in un Data Management Plan (DMP) compilato, 
laddove previsto da contratti con finanziatori della ricerca o altre entità legali, già nella 
fase iniziale del progetto  10 

 

b) l’elaborazione e aggiornamento del DMP (per cui si rinvia alle linee guida sui DMP e ai 
modelli di DMP) e la definizione dei diritti di utilizzo dei dati dopo il termine del 
progetto;  

c) l’archiviazione e conservazione di tutti i dati rilevanti -positivi e negativi- per la ricerca 
stessa, che deve essere effettuata con i medesimi criteri di cui sopra su adeguati 
supporti informatici, anche al di fuori di specifici DMPs, in condizioni di accesso 
riservato al/i responsabile/i del progetto/i.  

6.7 È compito del responsabile del progetto di ricerca:  
a) definire quali tra i dati debbano essere conservati, tenendo conto dei doveri risultanti 

da contratti con parti terze; 
b) fornire assistenza per la progettazione e compilazione dei DMPs;  
c) sviluppare servizi e meccanismi per la registrazione dei progetti, per consentire il 

deposito, l’archiviazione e la conservazione dei dati della ricerca e mantenerne 
l’accessibilità durante e al termine del progetto di ricerca.  

d) esercitare i diritti e ottemperare agli obblighi previsti dai contratti con i finanziatori 
della ricerca o altre entità legali. 

 
 

ART.7. GESTIONE DEI DIRITTI DI AUTORE 

 
7.1 Ai sensi della legislazione italiana sul diritto d’autore, fermo restando il diritto morale 

d’autore riconosciuto a colui che abbia generato il Prodotto della ricerca, spetta all’INFN il 
diritto di utilizzazione del Prodotto creato e pubblicato per conto e a spese dell’INFN. 

 
7.2 Poiché la legislazione italiana sul diritto d’autore dispone che l’Autore di articoli su rivista o 

di contributi singoli a pubblicazione miscellanea torni libero di disporre del proprio 
Prodotto subito dopo la sua pubblicazione, salvo patto contrario risultante per iscritto, 
l’INFN raccomanda agli Autori di non sottoscrivere accordi che prevedano la concessione 
di diritti esclusivi diversi ed ulteriori rispetto a quello di prima pubblicazione e distribuzione 
commerciale o che impediscano di riutilizzare il Prodotto medesimo.  

 
 

ART.8. COMITATO PER L’ACCESSO AI PRODOTTI DELLA RICERCA 

 
8.1 L’INFN istituisce il Comitato per l’accesso ai prodotti della ricerca.  
 
8.2 Il Comitato è costituito da quattro componenti: un componente della Giunta esecutiva che 

lo presiede e tre componenti con provata qualificazione in materia di OA publishing, FAIR 
data, calcolo distribuito, data preservation, valutazione della ricerca. 

 
8.3 I componenti del Comitato sono nominati dal Presidente dell’INFN sentita la Giunta 

Esecutiva e restano in carica per 3 anni con la possibilità di rinnovo per un ulteriore 
mandato. 

 
8.4 Ove necessario per un corretto espletamento del mandato, il Comitato per l’accesso ai 

Prodotti della ricerca si avvale di professionalità specifiche, necessarie o utili, con 



Grazie a Concezio per questa occasione di incontro
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